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ANNO XXXV — N. 165 


Giosuè Carducci 
e I’ Esercito. 

Come si volle ereare un Gamueri 
ateo, sebbene nel Suo discorso per de 
libertà perpetua di S. Marino deploras- 
se che fosse scomparsa negli Italiani 
l'idea divina, e qualche tempo dopo 
scrivesse a Paolo Teleschi: A. Dio 
voglio credere sempre più; così no1 è 
mancato chi si è fuggiato un Carlucci 
ostile alle istituzioni ed all’ esercito, 
solo perchè fu da giovancttò ‘allevato 
dal padre alla fede repubblicana, di- 
menticando che appena vile nel 1859 
concentrarsi le speranze d' Italia in 
Vittorio Emanuele, non esitò, sebbene 
giovanissimo e fusso fra le più vive 
aspirazioni repubblicane del padre e 
dello.suoce1o, a rivolgere l animo suo 
fidente al 

2. 0+ + + buon diglio 
Del Magnunimo Alberto . 

e lo invocò 

Su dunque, suona a l'ultima riscossi 

Re Sabaudo, le trombo . |. . + 

Sia del tuo brando il lampo © la percossa 

Lumo di vita alla gran donna in fronte 

È fulmine di Dio por lo straniero, 


E non solamente in una splendida 
ode Carducci cantò I Blebiscito, ma 
votò per l'unione alla Munarchia co- 
stituzionale di Vittorio Emanuele e 
successori; ed è noto anzi che Egli 
pròfittò di un errore di iscrizione per 
votare due volte, a Pistoia ed a Fi- 
renze. 

A Bol.gna ecce tò di far da paderno 
al'a vuova ba-di-ra del Circo mo- 
narch wo wsiver-itario. e l'onda de 
set ari yli 4: rivolse contr. con tana 
malvagiià che » ano sacr lega giunse 
al punto di ignobile ins lenza da col- 
pirlo con una chiave 

Ma anche quando la falan:. dei 
gelosi. degli invid osi, d i male dice .ti 
che sta ale spalle di ogni uomo sii 
virtù superiore, fu con ro di Lui più 
serrata è minacciosa, egli non si turbò 
ed alle tese rispose col perdono 

Egli ebbe sempre grande amore per 
l'esercito, per le sus. glovie; e ma; 
oppose riliuto a quanto gli venne 
chiesto Ja chi aveca l'onore di vestire 
la divisa del goldato italiano. 

Sin da giovane gli itali  manipoli e= 
rompenti, il gagliardo assalitore a $, Mar- 
tino, gii ispirarono carmi, come in 
seguito col Piemonte celebrando il po- 
polo gagliurdo raffrontò la calata vie’ 
suoi cento baltaglioni con lo scendere 
dei fiumi pier, rapiti, gagliardi ; e con 
l'ode Bicocca di Sin Giacomo eternò 
i valorosi difensori delle Alpi. 

E con l'impressione degli odierni 
difensori delle Alpi rivolse al Re que- 
st'apostrofe : 

E a te domani, Umberto re, in cospetto 
l’ Alpi d'Italia schiereran gli armati 
figli alla guerra, Il popolo tidente 

te guarda è loro. 

Cesare Pascarella narra che un 
giorno a Bologna, mentre acconpa- 
gnava 1 casa Uarducci,  sopraggiunse 
un battaglione di bersaglieri reduci 
da una manovra. I Carducci si fermò 
a guardare quei baldi giovani polve- 
rosi, affaticati, ma ilari; e nel suo 
sguardo viera tale espressione intensa 
di affetto 0 di compiacenza, che il 
Pascarella si ritrasse due passi iu- 
dietro, quasi per rispetto, ammirando 
quel Grande ormai sul declivio del 
Fetà, che sembrava volesse. abbrac- 
ciare con desiderio poterne la balla 
gioventà dai cappelli piumati, 

Nel 1892 Carducci, in seguito a rì- 
chiesta fattagli dal reggimento Savoia 
cavalleria per ib secondo centenario 
delli sua fondazione, riassunse in ana 
splendida epigrafe tutta la storia del 
glorioso reggimento, E quando fu 
inaugurato # Roma il museo storico 
dei bersagliori, mandò in dono al Bo 
reggimento bersaglieri un esemplare 
dell’ode Piemonte con da seguente 
dedica : 

« All’arma dei bersaglieri — che me- 
ritò nel concello popolare — d' imperso- 
nare l'entusiasmo ed il valore d'Italia — 
questi versi — che raffigurano il risor- 
gimento d'Italia — scritti. fremendo e 
piangendo — manda ». 

Bologna, 20 gennaio 1905. 

Giosrà Carducci. 


Contemporaneamente inviò un altro 
esemplare del Piemonte al colonnello 
Butturini, comandante del 3.0 bersa- 
glieri, con affettuosa dedica. 

Sempre il Carducci dimostrò il suo 
affetto all’ esercito ed ai Principi di 
Casa Savoia, e mai si fasciò sfuggire 
propizia circostanza per testimoniario. 

Quando it Conte di ‘Torino, tratto 
dalla sua natura cavalleresca, sorse 
in difesa del nostro onore militare, 
e consegnò ad un insuttatore dell I- 
talia un colpo di spada, dando un'ora 
di fierezza e di entusiasmo è tutto il 
paese, Giosuè Carducci cusì gli tele- 
grafò da Madesimo : 

Mi permetta Vostra Alierza di salu- 
tare commosso e plavdente îl caloroso 
campione dell’ esercito e vindice del nome 
italiano. 

Ora e sempre. Giosuè Carducci 

Poco tempo prima della sua morte 
Carducci, che più non poteva scrivere, 
dettò questa magnifica epigrafe chi 
stagli dal tenente colonnello Ferruccio 


« stendardo che | 


in tatto Te batia, 
« Iinidijpandon 


fa fa rintiovato? questo - ssgna 


«Reggimento: Piemonte Reale--cavalle- 


«gusta, Marghe Sabauda * prima 
«RR d'Italia. Quod bonum feliz, 
faustini, fortuniaticmi sit»: $ 
‘Quarido il’ tenente colonnello -Fo- 
chessati, nel-ringraziare.il. Poota, fece 
atto di baciargli la mano, Carducci 
lo trasse. a, Sè, e commosso lo abbrac- 
ciò e baciò. 

Questi è il Giosiiè Carduacci* since- 
ramentegiudicato nei Snioi scritti im- 


non il Carlucci fantastico. come lò 


vollero foggiare coloro che Egli chiamò 
scimmie ubriache di aequavite. Egli amò 
l'esercito e degli ‘eroiche’ cormbat= 
tono e muoinn> per i onore militare, 
ia, per il dovere -fece.mi- 


per la patri 
rabile apoteo: 
Ma qui sì pugna per Ì' onor, si muore 
qui per la patria. E bea risorga e vince 
chi per Ja patria cade ne la santa 
Luce dell’ armi ! 
Sì, o Poeta! 
. 50 la guorca 
aci è suv due mari tuoni, 
alto, » fratelli, i cuori; afto le insegne 
@ le memorie! Avanti avanti, o ftaiit, 
nuova el antica. 


Il soldato della:terzà Italia, o Poeta, 
henedicendo gli insegnamenti chie gli 
desti con tutta P opera Tua, con l’au- 
stera Tua coscienza del dovere, ha sa- 
puto ora sui campi’ della Libia e sa- 
prà sempre in ogni dove, rievocan- 
doti, avanzare alta i cuori, alto le în- 
segue e le memorie per ta difesa, per 
l'onore, per grandezza «lella Patria! 


Requisiti d'istruzione 
per il lavoro dei fanciulti 


Importantissimo per gli industriali. 
Una legge di prorogi. 


L'on. Nitti ha presentato alla Ca- 
mera un disegno di lsuge avente lo 
scopo di dare assetto definitivo alle 
disposizioni che disciplinano i requi- 
siti di istruzione, prescritti per | am- 
missione dei fanciulli al lavoro ne- 
gli Opifici industriali. 
La legge 19 giugno 1902, che so- 
stituì l'altra dell’ 88, sul lavoro delle 
donne e dei fanciulti, esigeva i) cer- 
tificato di frequenza «el corso ele- 
mentare inferiore. 
Si lasciò agli interessati un tempo 
suffici&tite pet mettersi in regola col 
nuovo obbligo concedendo anche ta- 
ulne proroghe; ma ora che siamo alla 
vigilia della scadenza del termine sta- 
bilito dalla Jegge del 1910, vale a dire 
che nessun operaio fino a 15 anni com- 
piuti potrebbe essere ammesso al la- 
vor») se non è in pnssesso dei requisiti 
voluti, ad un numero impressionante 
i giovani operai, non menodi 105.000 
amene, dovrebbe essere interdetto 
il lavoro. 

Anche a prescinlere dal grave danno 
che ne risentirebbe l'industria non si 
può disconoscere che questi fanciulli 
subirebbero una punizione severa per 
:olpa, fa maggior parte dei casi, delle 

1) famiglie el anche spesso per in- 

icienza di Scuole nel toro Comune. 
Fortunatamente è stata approvata 
una legge che può combattere ei 
cemente | anafabetistoo, cono 
nei contempo lo stato di cose sussi- 
stente, 

Con la legge del 4 giugno 1911 si 
autorizza la Cassa depositi e prestiti 
a concedere ni Comuni 240 milioni 
in 42 anni per provvedere a Scnole 
elementari e popolari, “reando un 
forte corpo di ispettori, e provvedendo 
adeguatamente ai maestri elementari. 

L'art. 1 della legge testè presen- 
tata dall'on. Nitti provvede ai fan- 
cinlii ammessi al lavoro anteriormente 
4 luglio 1912, dando ioro facoltà 
di complet:re la foro istruzione senza 
dovere esulare dagli opifici : essi po- 
tranno, entro il termine. di 4 anni, 
adempiere ai loro obb! frequen- 
tando ia Scuol: pubblica diurna per 
due ore al giorno, ovvero la scuola 
privata interna dell'Opificio in cui 
lavorano, quando sia stata istituita, 
oppure quella serale o festiva. 
L'art. 2 stabilisce il grado d' istru- 
zione di cui dovranno essere forniti ì 
tanciulli per poter nttenere, dai 1 
Juglio 1912 in poi, il libretto di am- 
missione al lavoro. 

Ottenuto il libretto di lavoro, i tan- 
ciulli dovranno, come quelli già am- 
messi al lavoro anterinrmente al 1 
iuglio 1912, adempiere l'obbligo d’ i- 
struzione, salvo la propria capacità 
intellettuale. A questi fanciulli è con- 
cesso un periodo massimo di 9 anni. 
L'art. 3 dice che tutti gli obblighi 








1877 e del 1904 devono 
piuti entro il 41921. 
Gli articoli 4 e 5 danno .le norme 
per l’azione dei regi ispettori ‘scola- 
in rapporto all’esecuzione del 
ssente disegno di | 
L'art. 6 stabilisce, contro. gli: ina- 
ilempienti all'obbligo d’'istruziene:la 


essere com- 





Fochessati per il cofano destinato a!, 


conservare lo stendardo donato al reg-| 
gimento cavalleria Piemonte Reale dalla! 
Regina Margherita, in sostituzione 
del lacero e glorioso stendardo antic 

« Dalle gloriose reliquie dell’ antico è 


nzione della ritenuta del 25 per 
sento d | salario, a favore-del-patros 
nato scolastico «lel comune. Si è. rite: 
nuto che l'organo più addatto per l'ap» 
plicazione di “questa sanzione, sia Ni 
Doputazione scolastica. 


& nel 4906 con gli auspici dell'Au- || 


mortali, nelle azioni Sue. imperiture, |. 


prescritti dalle leggi d'istruzione delis 


Riconoscimento del Consorzio Carni 

' per Cooperative di produzione 
Espigi ci invia da Roma, in data 12: 

. Con recente decreto svttoposto alla 

firma di S. M: il Re dal Ministro di 

agricoltura è stato riconosciuto comè 

corpo. morale il consorzio carnico per 

cooperative di produzione e lavoro 

con sede in Tolmezzo e ne è stato 

approvato il relativo statuto. È 


‘MORTEGLIANO ; 

E’ ora di finirla! 
Lunedì u. p. alcuni giornali di 
dine davano la notizia d’un gravis: 

fatto che sarebbe avvenuto a Mi 
tegliano dove certa Maria Fari di. 
d’anù: 
brutalità di vari individui, 

Ben: poco di vero c'era nelle vo: 
corse, tanto che gli arrestati per il 


.|turpe fatto furono tutti. scarcerati. 


dopo esperite le indagini dell’ istrutto- 
ria e solo fu porta denuncia contrù 
il veechio Codarini &: B. fu iDom 
nico, sotto l'accusa di corruzione di 
minorenne. 

Come al solito, anche in questa 06- 
casione gli abitanti della Piccola Pa: 
tria si’sbizzarirono, inveendo contro 
la. presunta corruzione della intéi 
popolazione dei nostro paese. i 

ochi giorni fa, in un giornale frit- 
lano, a proposito di un processo in-; 
tentato per furto ad un fornaio na-. 
tivo di ‘Mortegliano (il quale però 
stato -sempre: assente dal paese);si 
leggevano le seguenti sarcastiche frasi 
un «galantuomi » morteglianese, core 
titolo e.nel testo: il padrone non c0- 


«blave dì Mortean » Anche la ‘casuale 
nascità'in Mortegliano 0 i esservi dò- 
micitiati- per Obbligo professionale 


‘id’ ullicio 0 per interessi commerciali, 


costituiscono un dispnore, perchi 
corre nel Friuli ed anche fuori di 
provincia la cattiva fama che il no- 
stro paese sia un covo di malfattori 
la nostra popolazinne una masnada 
intrabbandieri, ladri, truffattori, s: 
iri, prostitute, baruffanti e sangui- 
nari. Tutto questo, se era vero un sè- 
io ta, oygi invece è completamente 
AtSO, 


biente, che erano te cause principali 
della. criminalità sono cambiate. La 
terra coll’uso dei concimi chimici, dei 
nuovi strumenti e delle macchine a- 
gricole produce molto; la stalla te- 
nuta secondo ‘le regole d’igiene ha 
buoi e vacche che costituiscono . un 
vanto della provincia; le case sono 
abbastanza pulite e sufticentemente 


strade, l'abbondante illuminazione 
pubblica e privata a luce elettrica, il 
poco sosto delle biciclette, che le rende 
alla portata di tutti; la scuola obbli- 
gatoria dall’asilo alla V elementare; 
i giornali; la buona stampa; l’emi- 
grazione lacilitata dalle ferrovie; i 
carabinieri e la legge sul coltello 
hanno reso gli abitanti meno super- 
stiziosi, più laboriosi, danarosi, colti 
e civili. Gli uomini ron hanno oggi 
giorno bisogno per ‘mangiare, di ri 
ere al contrabbando, al furto, alla 
truff:, ma vivono del sudato e ben 
redditivo lavoro dei propri campi, op- 
pure emigrando temporaneamente ai- 
l'Estero come braccianti, fornaciai n 
piccoli imprenditori. Le donne in pie- 
colo numero attendono cen solerzia è 
profitto ai lavori di campagni e do- 
mestici e le più ritraggono onesta- 
mente i Toro mezzi di sussistenza nelle 
filande Brunich fornite di comfort i- 
gienieo moderno, con un orario e uma 
paga. abbastanza buoni. 
1 terribili delinquenti paesani, dei 
quali parla la storia, sono morti 0 
dopo il lungo car sofferto emi- 
grarono stabifmente in America v al- 
trove. I carabinieri per il pae: 
poco da fare ed alle volte in 
i trova il solo maresciztlo che si tra- 
stulla coi propri fanciulli. La mutua- 
lità, ch'e: N miglior segno del pro- 
gresso dei tempi e dei luoghi;‘ è qui 
largamente applicata da ben quindici 
annì.nella società bovina, (che è suna 
delle più fiorenti d'Italia) per i inorbi 
e la mortalità. del bestiime e nella 
società agricola opersia. per la malat- 
tia'e per gli acquisti collettivi dei 
soci, ed. ora sta effettuandosi per gli 
incendi e presto, per la logica. conse- 
guenza verrà estesa alla grandine, alla 


perciò tutto il diritto di venire ri- 
spettato e- lo esige assolutamente, per- 
chè il patrimonio morale d’un popato 
è il tesoro più intangibile, grande e 
caro.che si possa avere. Sia ricdrdato 
adunque d'ora innanzi ih Friuli e 
fuori: 
hè un. pregiudizio falso che la co- 
letta «blave di: Mortean », cioè la po- 
polazione, morteglianese, cattiva e 
delinquente ; 

ché où è onesto equivocare più 
oltre su questa frasè e servirsene come 
malvagia-e villana calunnia; 

che non è cosa vera, buona e giusta 
ritenere.e far apparire malvivente un 
paese che non lo è più. 
ANARANANAAAAR 


*"“Il'teléfono deve essere rsato dai corrì- 
spondenti per tutte le notizie ogni:poeo im- 
portanti:ch' essi apprendessero nella. mat- 
tina; finv'alle 11: in caso di notizie gravi- 
‘anché: fino: alle 11.30, 





nosceva ché aveva alle sue dipendenze; 


Da vari anni le condizioni d'amsi 


arredate; la buona sistemazione delle ; 


banca ed al lavoro. Mortegliano ha 


Jgolato:e 





ig] Comunale, — Com 
pleto i brevi cenni sulia. seduta del 
nostro Consiglio comunale. Vi. dissi 
già che il progetto deil’ acquedotto fu. 
approvato dalla Commissione” sanita- 
ria ed anche. dal Genio Civile e che 
l’acqua éfi limentare'1” aegiie- 
dotto. fu.trovata; dal: gabinetto di Ro- 
ma, batteriologicamente: pura. Sabato 
[sarà di nuovo t0:.il Consiglio per 
Y' approvazione. del-progetto in seconda 
lettura; dopo>-di: 
Giunta Provinciale e poi verrà inol- 
trato ai Ministero per la concessione 
del mutuo di 167 mila lire, occorrenti 


per I’ attuazi el ‘lavoro: 
© «It Consigli approvi 
lettura Je ‘nodifiche 


Ort 


in seconda 


per. ciò che .ron- 
amica: del:pé 
i Ratifivò pure la deli 
-Giun: data:25- aprile co 
i 

| Si:approvò ‘in: ‘mas 
di un padigliore d'isolamento per le 
malattie infettive, . costruzione che 
dovrà sorgere nei pressi dell’ ospitale, 
dando facoltà. alla Giunta di‘ nomi 
nare il, progettista ‘e di far redigere 
{il progetto. ° 

ja: proposta di innalzamento. del- 
l' edificio delle Poste venne approvata 
e’ venne numinato. progettista | ar- 
chitetto Provino Valle della vostra 
città, il quale aveva presentato uno 
schizzo del come verrà ridotto il pa- 
lazzo, a lavoro.-compiuto. 

Edotto il donatore sig. Campiutti 
jing., Luciano. delle. modificazioni di 
apportarsi al Jocale,. egli approvò la 
proposta della, giunta considerando 
anche la necessità del lavoro e Iodò 
imolto lo schizzo del Valle poichè an- 
îche coll’ innaizamento, l' edificio. man- 
tiene l'armonia architettonica dell’ e- 
{sistente. 

i 
CIVIDALE 

Saggio di musica. — Domani 
sera, nel nostro-Ristori, alle ore 21, 

li allievi delta scuola d' arco, diretia 
idal maestro- Bertossi, daranno: un 
iscelto saggio di musica. 


Ecco il programma : 
Mendelssohn : Lied ohne Worte Op. 58. — 
Allegro non troppo. . 
Grieg: Norwegischier Tanz Op. 35. — Alle- 
i gretto tranquillo. Per piano, violino .@ 
{ violoncello. (Sigg. Rinaldi e Piani). 
i Stradella : Kirchen-Arie. — Per violoncello 
{o piano. (Sig: Piani): : 
Tartini: Il Trillo ilel.Diavolo. — Per vio» 
noe piano!-(! Ripailili). 
Walter : Rose di Maggio. — Andante, 
ivo Op. 40 per violino, violoncello e pianò, 
(Sigg. Verzeguassi e:Tomadini). 
Grimi agio per.due violencelli e piano. 
(Sigg. Piani e Tomadini). 
Schumann: Schlummerlied. — Allegretto; 
Gillet: Meditation — Lenta (con sordine). 
Per archi e piano. (Tutti gli alliavi). 
ALLIEVI 
Violini: Bregato Giuseppa (convittore), Ci- 
bau Mario,.Della Rovere Aldo, Figini Manlio 
(Convittore), Muraro Ugo (Convi:tore), Puppi 
co. Raimondo, Rinaldi Ubaldo, Salvatori Mario 
{Uonvittore), Verzegnassi Luigi 
Violoncetli : Piani Pio, Puppi co. Alfredo, 
"Tomadini Marcello, Verideri Mario, Zanardini 
Pier Angelo (Convittore). 
Al piano: maestra Ernesta Tuzzi-Caneva 
che gentilmente si presta. 


Grave caduta da un albero. 


13. — Oggi dopo mezzogiorno, certo 
Secchiutti Pio, d'anni 50, mugnaio di 
Purgessimo, mentre si trovava su di 
un'albero a raccogliere ciliege si 
spezzò il ramo su quale egli posava il 
piede. Il Secchiutti cadde dall’altezza 
di circa sette metri, battendo con la 
schiena a terra. Fu d'urgenza rico- 
verato in questo ospitale. Il prof. 
cav. Accordini il quale ricontrò una 
comozione spinale e viscerale, si ri- 
servò ogni giudizio. 


La banda musicale. — Dalle 
20 alle 21,20, in piazza Paolo Diacono, 
la banda del 2.0 Reggimento Fanteria 
ha svolto uno scelto ‘programma, ri- 
petutamente applaudita, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


Giusto: reclamo. — I. viand: 
che si son trovati più volte a transi 
tare di nvtte.cen veicoli, biciclette ed 
automobili, pel passaggio a livello della 
strada . provinciale. presso Codroipo 
hanno dovuto constatare come la spran- 
ga venga chiusa molto prima del pas- 
saggio dei treni, senza che nessuno:ne 
segnali, com prestritto fanale, la, chiu- 

ura stessa. È ciò. può benissimo esser 
usa tosto o tardi di.qualche disgra- 
zia, ° 
L'altra notte esempio poco mancò 
non. succedesse: una grave disgrazia a 
due nostri concittadini, i quali con 
un cavallo in corsa; in una notte 
piuttosto bnia,.si accorsero solo.qual: 
che metro. vicino.alla:sbarra che questa 
era chiusa. Ha 

L'abilità del 
mare di bottò avalto 

Alle ‘giuste rimbstranze fatte al ca- 
‘selante perchè. aveva chiuso - molto 


p-r-tempo è «di più- perchè non si‘tra-i 
ivava vicino col fanale; questi ‘rispose 


fcon.modi pono cortesi e con-alteri 
E' assolùtamente necessario richi: 
Ì vigilanza dei preposti alla Sta* 
di: Codinipo, perchè a scimso:di 
‘qualche-irreparabile sciagura; abbiano 
A-provvedere:per*-un servizio più -rè- 
‘sicuro; 


Un servizio pronto, acciirato e conveniente in bombonier 


“che passerà alla]: 
al -Regolametto. | 
rsonale..|. 


‘niissima; l'erezione! 


i | Perusini pér i- regnicoli: :residéi 


isignori.-dott:- Fran: 


guidatore, riuscì a fer@| È 


Festeggiamenti. 
nale sagra di San Vito; nè 
45;:16 8'17:cò d: g 


£ ito; vi: saraino: gite ci 
vaporino:find'ai:bagni di Lignano, All 
‘sera vi‘saranno grandi. fe 
Suonerà ‘la:distività banda; 
sottol’abile ‘direzione del 
Ang: Bottoluzzi: 


La solennità di 8. Ant 
Malgrado il tempo. molto: poco. rassi: 


inumé- 


farlesmettere.:* 


S: DANIELE 


ni i tiri, erano 

alla: partenza molte ‘emi 
Ufficiali e soldati tei 

doridotta seria‘ è di 

ineritarsi:la' ‘stima: 

tutta là popolazione: Ai: parti 

saluto cordiale; e1’:sugurio diri 

tra noi. l’anno: venhi À 
La. inorte. d’ ui 

Il sottotenente 

d'anni 24, di Spinazzò! 

Bari, arrivato qui col 10 

colpito. pochi giorni fi 

silite flemoninea; 

verato al nostro ospitale. Ni 

le'più-assidie 6 sapienti’ cure 

le s'aggravò; ei 

giovane dovette soccombere; 
La madrè ed' ‘il fratello; 

giunsero a raccoglieré 

bacio d’ addid. :- si 


ENEMONZO 


X farti continuano; +:!La-notte 
al 9.corr.:qui nel:C::poluogo;..autor: 
da un pollaio chiuso rubava quattro, 
del valore complessivo di L. [2'in*pre; 
li Toson Santa fu. Fraiicasco,: è 
SII fraguente.ripotorsi. 
furti la. supporre esista ui 
o errante, di }adti, la cui scopert 
sore semplicemente salutare: prima :ché 
snsse ad altre perpetrazioni!* |< 
tista fu Domenico. d'anni:.59;. Fornatiaio . ila 
Artegna, .ma senzà. fissa «dimora; 
giorni fiv venne ammessi per lavoro: nella 
inbbrica laterizi Grassì-De' Marchi'iti:territorio 
ili Enemonzo” La notte dal 9.al 10 cort.‘stando 
ricoverato. nel. dormitorio comune:; conì.. altri 
oserai rubava: un portamonete: ‘gon;:entro 
1.1 1.30 a danno di Nicoloso' Ottayio: Vio- 

10 ila Buia; un vestito di Jana: del'valore 

30 in pregiudizio di: Calderan Giò- 

vauni da. Pasiano, di. Pordenone; 

scarpe di pezza del valore di L.:3 Ù 

di Baldussi Teodolirita di Buia ;.-appropri 
vasi d'un orologio del'valòre ‘di-L::8-i 


poi che il vestito rubato | 
duto in Villa Santina, 1°) 


Pét ln flotta: aerea: ‘ed e- 
spiisi La: locale :sottoserizione 
per l'offerta all’ esérèito À 
piano « Friuli » ha. fruttatò. 
che dal nostro Sindaco-.s: 


sono ‘comprese nella’ somma'l6 offerte. 
dei funzionari della:‘R:Dògana: di VI 
‘sinale, versate alla-Intendenza‘di Fi 


Brigate:di - Finanza. -di:Visinale:"e S 
Andrat, versate già'a cotesto:Comando 
di Circolo. ° rit 
Per espresso desiderio degli: 
‘la semma--sarà: devoluta: pe 


e l'altra metà pro: 
chia. È 
Le oflerte: furono:r 


espulsidallà:Ture: 


Cormons; e in Corno ‘e‘frazioni; 
I; i Serrano, Il 
dos; Bellini e Zucco.-. ni 
Eccovi l'elenco: ‘completo 
ferte: . PI 
1.0 raccolte dal sig. ; 
lentino L. 2, Pisani Umbi 40; D'Osttatd 
Francesco 0.50, .Paroni Franodaco:0:50;:| 
covig :Gio-Batta 1, :Vanni-degli onesti 
D'Osualdo: Giuseppe 920 pi 


lini. Atessandro-0.60: # È 

2 ite: dat-s-gi:lidon: Edgardo 1: 
Fernglio “Gi 
Bi Piei Di: 
nitti Pieteo:0.50, 





rante il concorso.dei forestieri: tanto 


lovette ‘essere: rito 
e sera. l'infelice 


Îlo;' ‘accorsi,:{st 
suo” ‘ultimo.f1 


— Hi vigilato speciale: Comidi:Giovatini Bat- |". 


pochi |: 
il colonnello: Montezemi 


uni palo l'è 


dell'areo- Ì 


smesso al-Comitato Provinciale. Non |& 


| Mor }as 
bazzi: Angela 





Vincialé, 
‘di dei ‘connazionali vespu 


zato su «Fatman: 
facendo 


fatto ‘un ‘gii 
di “Aviano; 
tezza, atterrà; 


oraneamente 


nanza, e quelle: degli’aganti:delle due |tri 


Rosse! 


SPOSI \SFIOCERIA. GIULIANI 


- con Argenterie ner rinfresc 


‘& pran trovatetalla ri 





I 
rinfiesco al quale parteciparoni 
île autorità; molte ‘signore; le bande 
Brindò ai vedu (il cav. Gregorio. 
id: idiando. la sorte 


‘seguire i sussidi: previ: 
‘gia dal Governo che dalla -Provincia|-. Sull imbrunire. si rifece .la passeg 


ne:di: quel: grandioso giata: “pel: paese --e-quindi rediici; 
3 7 ospiti del .:-sîg.r.. Stefano. Fabris:che 


dl festa.li-aveva iuvitati-a-pranzo;. pas: 
sarono la; serata tra le dolcezze dell 
mensa ‘eil: -tintinnio: dei bic 
‘Darrando: le:vicende della guerta. 


; PTOLMEZZO: 


‘compagnia del:6. 

glieri isti; -Partiti-il-4‘da Bologna, 
:[vepner ‘d‘qua pel Cadore e:per.il'Mauri 

i, venerdì; ripartiranno, “diri 


lei fortu= 


ibera de 


[con- gentile. pensiero, per “coronare: la] 


"| CASARSA 








momenti di 
o dai di 
vore di 


Alto B 
sposa di: 


‘e intenzioni, ma in 
Si sccettatuno. tutti 0 


e forse esult 
parte i scorsi di--guerra--e. del fi 
i di Rivo © Castions: ‘ prossimo combattente: 
dei borghi Sommavilia ed Engl Lo arrestò il brigadiere «del cara- 
‘ala distribibuzione dell’acqua:del ‘binieri sig. Gaetano Maurigh alla no- 
nuovo acquedotto di cui v'informai a- stra stazione, e In portò ammanettato 
uo tempo: Si può dire che, in fatto, in caserma dove tutt'ora si trova in 
il-Consiglio ‘oggi si rimangiò la deli- attesa di essere tradotto a Udine, 
116 maggio u. s., poichè le - L'arresto produsse penosissima im» 
[fontane-progettate dall’egregio ‘ing, pressione fra i presenti. 
Sergio Pez ‘.rimarrano al loro posto Il Santarossa, come’ mi diceva lo 
meno una in cima ‘al borgo stesso egregio brigadiere, è un giovane 
onesto, giudizioso,.. incensurato. Solo 
Tofin finè:si:deliberò di erogare L. 20 una momentariea” esaltazione può a- 
per la-flotta‘aerea e L. 80 in favore verlo spinto all'atto incònsiderato. 
dei -fratelH=espulsi. 1 riamo che gli sia resa e subito 
la dovuta initulgente’ giustizia a que- 
sto combatterite precipitàto !. o 
È a Lorde Hieria di ritor. ue- 
A proposito del coscriito. ; t'oggi e E iomenion prossima 16 giu- 
“arrestato per sparo d'arma gno alloggeranna. ‘di -passegeio per 
‘Avete nafrato l'arresto del Casarsa le batterie déi':140, Reggi- 
ito -Santarossa di Brugnera, Vi mento artiglieria, reduci dalle eserci- 
posso:agi ggiungere ch’ egli commise l’in- tazioni [annuali di tiro. al poligono 
insulto: atto: non solamente «senza di S. Dèniele: È 


Gome iu “foca 
un ufficiale italiano 


gli episo. i individuali; numero» 
siasimi. nell’ aspro combatti. 
mento; dove . tanto. rifaise le 
roismo ‘déi nostri. Eccovene uno 
dei più-interessanti : 

Un ténenie che comundava un 
plotone : dei mostri, visto, mel 
fervere della mischia, un:-.utfi- 
ciale tirco-chie fuggiva, -lo:rin 
corse, Ti .tuico, d'improvviso, si 
voltò, è quando Il tencutò gui 


contro a. :bruciapelo. duo «colpi 
di rivoltellà : che colpirono si 
petto piuttosto gravemente ‘I 
povero'tenent 


Silidaco to-pregavaliti partetiparto'alla 
famiglia soggiengendo ché è caduto 
gloriosamente. combattendo fra lam. 
mirazione dei com 

Proprio l'ultima sua lettera è giunta 
tre giorni fa, e în (essa raccormandava 
alla madre di non preoce pi 
fosse ‘perventità ‘la notizia’ 
morte perchè spesso 
gnomi, © 

H valnroso fenente' Cola. aveva par. 
tecipato a tutte le eroichéè gesta del 
suo reggimento ad Homs, dallo sbarco 
alla presa del Mergheb edi. Lebda, 
tra le cui rovine doveva trovare la 
morte così gloriosa: 


Altre notizie 
— La seduta di -feri : della». nostra 
Camera fu dedicata alla discussione 
del. cudice di procedura penale; e 
quella del Sennto, al Bilancio:del- 
«lista nzione. 
— A Roma, nel Tribunale; dinanzi 


sbagliano ico 


* losi':verso:S:: Daniele, ‘Belluno per. 


I° ufficiale .tureo cidde nn° a) primo presidente si presentarono 
ch'egli a: terra, ucciso: dai mo ieri i coniugi Luigi Rossetti pittore è 


è ritornare a Bologna. 


ci icembre 494 È 
Nel Friuli ‘e: pel: Friuli 
«'e-di credere ‘sieno di « redi 


portanza d 
leduria 
l'opera rappre: 
ttinte: miglio: 


oa signori 
‘chia Corimissario; avv.icà 
Da Pozzo. Deputato: pruvinciale; 


‘De Marchi, 
È Vittorio Tavoschi, 
| vi,.G. Batta Ciani, 


i di profughi 
Cor missione giri 


Sinda: n 
Linussio,. cav: 
‘olamo Schia: 
fo: AJpe:Pri 

idente.:consorzio Cooperative, Giovan 

Gio. Batta:. Calli 


iccardò 


8, ing. Ambrogio:1 





ramento: nelle: ‘vie. ‘ili comunicazione 
fra: le--due ‘provincie: di-Udine: 
Viso, 
‘ Ripetiamo 
uffici ed Autorità appoggeranzo 
‘la:benchè minima-obbiezione 1” 
‘tiva’ del’ comune di ‘Pasiano d 
io;.te 


portariza;; apacialimeate 
'agiand e: “Prata 


mpezzo, Moggio, ‘Comegliana ‘GP 


e ‘izz: 


DE 
‘vogliamo. ‘sperare chie vanti. il iRucno ha, noti ‘giura 


legale 
p 


"d| Solt 


provato. i 


“ito che Moor e Suvgore in neo 


dl nei. pressi del Tagliamento, - Presente: 


i € mente détto..pi 
Prefettura a Udine . per 
zione della 


i sig: Sindaco; 
lebberie nell” assumere: tale cari 


t{fa Direzione 


alla:R. 
Va Baronio 
irezione. Provincial 


“In seguito: anche a sollecitazioni 
Proviliciale del’. Tiro-a 


Segno. si.:radunerà'entro. brevi giorni 


te: Pi 
"i per:trattare‘in meritò, dopo'dic 
egreg i Siiche | Progetto sarà: rispedito a Roma 


‘he il 
‘perj: 


Jassiinzione della quota da parte dello |: 
[Stato. 


ipo. = Niente 
lia il'Commissario 
sciato a Codroipo una bella impronta 
'eldel'suo passaggio per il suò ‘saggio 


LE 


Regio -a Co 
aura! Quantan- 
îefettizio: abbia 


mn: ‘commissario 


wocedere,; documentata dalla relazione: 

ita al ricostituito Cons. Com. e testè 

ubblicata a cura della nuova Ammini- 
ione ; tuttavia:devo tranqui 


SÙ 
Mi izare gl elettori che non si ‘tratta di 


poteri ‘eccezionali. che |, 


MIRO fatto qui a cav. .uffi Giacomo 
‘Agostina.-E per: dare ‘una. no 


a vella prova del: suo: animo gentile, |: 


Am: 
fevineria in ‘morte. 
al di brielio; Ciani dott. 
Alla | Lazzarini. ‘Giuseppe [.1; 
‘gregazione di Carità D>rotea. Quin: 
in 


pésentanze : comunali 

la tutto; ;.il:- popolo: 
ialle5: pom..si «incontrare Shi 
«Banda cla ‘popolaz ione di’ Bagnarola 


reale 


si -in piazza: Castello :dove 
0 Giov: Fabris 
: ‘tolto: al: 
Or:80N0, 
[co © discorso: ‘eni 
‘giovanotti:che deg 
s:mente mi itarono‘-della' ‘patriae 
timava:sommo-vnore di: poter 
i ‘s6lefine. circist Ti a. nome. di 
‘tutto-il:popolo;..01 ‘è 
‘della campagna lidi ai 


DEL: ‘COMUNE DI SESTO 
«NELLA FORZA DI ROMA 
PER::\LA'GLORIA: D'ITALIA 
“DALLE DI BIOHE. ‘PUGNE: 


STA ESEMPIO 1 SPRONE © 
TA GRATITUDINE MEMORAND 
I CONCIT! 


dare il:suo: pare; E 
in Si deve’ sorgere:.là : nuova Chiesa 
di s 1) 


È ‘propone al: Consigli 


‘ima di ripartite’ l' egregio uomo ha, 
frè 10 alla Erigenda Infer- 
‘10/4lla: Congregazione: di 

porla fioita aerea; 
tere flerte: —: all’ Erigenda In- 
di ‘Branéolini: Ga- 


4;Querini Vittorio 


aria: 
inte 


a ggi una seduttà:straor- 
via:del Consiglio - Comunale, ‘chefi 
pet: invitò del:R. “Prefettò, “doveva 
circa:la ‘località 


“aperta:-la-seduta;-q 
Segretario:dà lettura:della:: nota ‘pre- 
fettizia | e-della! Folazione ed istanza 
perla. costruenda 

Tocale-‘D.: Giacomo “Capella R 
perta:la disci rende 

la parola -il presidente facendo 
osservazioni proprie d'indole: 
ziaria:é<dietro -istanz consigliere: 
funetti Ferdinando: 


Ha ‘poi: ia ‘parola 

Lazzara; il'‘quale; da buò: 

ibatte.le- osservazioni: del Del: B 
«Papprovazioni 
della località già scelta: dai capifa- 
“ben A tre volté ‘in: sei anni ‘con 


q 
Falzata;. e ta ‘proposta: 
prova n-voti:10s1 


a 
È favorevoli: Del:Bon Giovanni 


Lena. Emidio, 





IC ltizie 
‘ftutasi la notte dall'I1 al 12 e la ‘iiati 


= {fra'le.4 e-le:5 del mattino, si svolse ae: 


» la n grande Vitoria italiana a Lobda 


I particolari dei sanguinoso. combattimento. 


La nuova grande Vittoria « Nostri-fonogrammi 
«noi pressi. di Lebda. —, primi: particolari 
Nel supplemento della Patria! uscito - della gloriosa vittoria. 


le 16,-Gbbiamo dato le prime no- 
intorno alla nuova battaglia combat- MILANO 14. Da ‘Tripoli si 

hanno :i- primi particolari della 
battaglia di. Noms che conter- 
«mano Ja: grandiosa vittoria ita 
Mana: 

La battaglia ivvenne allemon= 
tague rosse, Sono. queste un 
gruppo idi-colline sabbiose che 
‘dividono (il deserto: dall’onsi 
dalla spiaggia. L’onsi viene così 
ad: essere eta da queste mon- 
tagmole.:: 

Probabilnicute: il. nemico a- 
vera:questo piano: Sperava con 
un colpo: ‘atidacissimo: d’.inpa» 
Aronirsi delle montagnole; piaz 
“anre ù; ‘quattro pezal «@?. artiglie= 
pia che aveva:-seco ; quindi get- 
‘tatsi: nell’'onsi e:di ii, tentando 
Na A aIche disperata mMionsa pua- 
© tare suLebda c- ‘eneciare i. uo- 


na'del:12; ‘nelle: posizioni di -Lebda." Fino 
itistamane, allre notizie non giunsero: 

‘Altiocsto: ‘generale Raisoli fece con- 
Il'eombaltimento, cominciato con rigoria 
‘canitissimo ; alle 8.15, ‘gli. arabo-turchi 
erano: stati già disfatli, decimati. “Una. 
‘parte potè ‘essere accerchiata e annientata 
entro l'oasi; gli altri, ‘fuggirono preci- 
‘pitosamente ‘Inseguiti dalle “nostre truppe 
e fulminati dalle ‘artiglierie. :Le'‘perdite 
‘degli ‘arabo- ‘turchi sono ‘ ‘ingentisstine. 
L'oasi: ed'il-terreno circostante sono 
‘minati di cadaveri di nemici abbandoni 
to: nelle immediato». vicinanzs dei : 
Monticelli di‘ Lebda ‘se ne contarono 420, 
di'cui ‘fino al momento che il telegram- 
ma partiva; ‘sen’ eran sepolti 220 

Ma già molti altri il nemico aveva 
trasportato ‘în ‘principio della. battaglia ; 
e. moltissimi altri giacevano ancora sparsi 
sul'campo-e: più anzora-sulla li 





retirala, ffagellata dai’ nostri. cannoni: 
Ricco il hottino dei nosi Numero 
sisvimi. fucili; “grande  qnantità di nite= | 
mizioni. trimenti. 

ficiali 2: - 
Tassa perito: 2. uff 7 1 det - Nmeniico avvanzatosi lamotte 


dali morti: due'ufficiali e 
“ Grande. Hier pra Île nostre truppe, | breve distanza - delle monta- 
gnole su eni. ci. suo: icone ri. 


li fantastihe Voci su Caneva. . [dotte costrutto 


Bri 
Ma le; cose si #voliero ben al. 


LS egli: o di. su 

a-0 sé gli sia stato consigliato; di 
Eritirarsi. S'ignora anche, se: l'assenza; 
‘di Caneva sarà temporanea 0 -iJefini= 
tiva, però si suppone che egli vada 
‘8010. per: qualche tempo, in. vacanz: 

Il capo:-dell'amministrazione civil 
È merale “Salsa si ritirerebbe, secorido 
[è (voci. che corronò, ‘anche lui ‘fracy 
‘breve. 


L'ufficiale fiorentino alla: filet. 


‘Romp 19 Giuseppe. Fiorentino; +; 
l'ufficiale “caduto nella battaglia di. 
Zanzur; «era nato a: Vico. Garganico 
(Foggia) 1’8 settembre 1884; riel' paese: 
nativo vivono ancora il vecchio’ padre 
una:sorella eun fratello. 

Alla fidanzata, una bella; e ;colta si- ‘y 
gnorina: napoletana, Fanina-Gaeta;: 

uale. dopo -Ja:grave ferita. riportata 
Ida Fiorentino nella: notte -del 47.feb=) ela 
braio presso-il forte di:S. B: 

Ain Zara, ‘gli:scriveva-.le. pi 
Apressioni. per: indurlo-a rimpitriare; 
tenente: così rispondeva in.una, Jet: 
era: dello: scorso 
Si, è ‘vero; che io; sono “pronto. a terla:. 
Ta:‘vita-per-la mia patita, 
“vero. soldato‘ha il'dovere:, 
Ma-‘ciò-non significa 
che io ti metta: in secorida linea; perchè 
sali ne: che: se io morissi 


esiguo ‘presidio. Ma il nemico; |. 
‘dopo: riempito: di ‘cadaveri 1. re- 
Impadro- 

vi stabi» 


troattacato violentemente dal- 


Imi ur, n buon punto. 
VAIO: da: Homs, sotto.-il 
sel maggiore Fasoli; 


0:13: 
emessò ‘1987 ‘passapo: 
Gui 3000°s0n0]: 








stri quasi nell’ atto suo prodi- | ini 


torio. 
Uno degii ufficiali morti” 
è un vicentino. 
VICENZA, 44. Uno. degli ufficiali 


morti nella battaglia di ieri ad Homs|® 


è il tenente Rienzo Cola di. anni. 27, 
Un telegramma giunto nella: notte..al 


Cronaca 


La Società “ Castello: di Udine, Ù 


1 4 maggio decorsò-si è: costituita 
in Udine una Società sotto . il nome 
di Società « Castello di Udine. » Sud 
scopo: accumulare un'fondo di. cassa 
per procurare ai soti gite ed altri 
divertimenti economici morali . ed 
struttivi. Essa ‘ha: una:sede. propri 
= lil :salone- interno ‘della:*Trattoria: 
«All'Ancora d'oro.» — .clie-serve- di 


quel Salone, Ja Sori 
per. così dire 3 
stessa, con'‘una - serata ‘gi 

musica‘e canto. 

Il salone eta;vagamente; ‘Giddobbato 

appesi alle ..pareti..e. posati 
sui. candidi: lini-delletavole.: Una.ses- 
santina circa.i;soci ‘partecipanti alla 
metteva giocon ‘ezza il. vedere 
un’avcolta li-giove tu: allegra e -fio- 
rente : impiegati; operai; fattorini,;a- 
tutti allegramente “uniti per 
si.cl'attimo fuggente ». 

Ad una parete, in. mezzo.a drappi 
verdi. artistienmente, disposti; l'Albo 
detla' Società : ‘una ‘cornice magnifica; 
portantein..un...medaglione: 
"dipitito-il-nostro-::storico, 
cuor d'ogni-cugre. udinese; 

jetà«Castello -di..Udine» 

6 iersera; il Circolo corale 
mandolinista; diretto con. l'abilità: vi< 
mosciutagli, + .con .la. consueta ::foga 
iovanile dal m. sig. Antonio -Rigatti: 
furono:.cori. ..stupendi. e villotte:-è 
concertati. per. mandolino e: mandola. 

Fu'caritato anche l'Inno; della.:So- 
cietà, poichè ‘essa: già: possiede :il suo 
innio — parole del s segretario cassiere 


‘astello: 


signor Giuseppe Bi'unelleschii,, musica. 


del. socio. Mattiussi.:.E.-l':inno:fu-bi 
sato...la prima ela seconda'-e; 
tutte .Je. volte. che .fu-cantato:can:a0- 
compagnamento dei bravi -mandoli: 
,. |nisti: È 
Siamo ‘figli del Friuli: 
Nati all'ombra-ilel Castello 
Ed un titolo. più bello 
Per il Circolo non-y'. 


-|canta:una strofa dell'inn 


Chiude brindando alla prospera vita 
della “Società - « Castello: «div Odino»; 
brindisi: accolto -con-nn.:*poderdso 
ovvivadi tutti i soci-all'unison 


gli: scopi: :della:-Società;-iquall 

possono ‘riassumere: in: questo: unire 

l'atileal dilettevole: cércar: l'istruzione: 

nél” divertimento, ib dilettevole. néll: 

struzione; in'-1nodò: però'chi 

biano ‘a: risentire “ sacrifi 

onerosi: perle: finanze: di 

osservazioni. e raccomandazio Î 

dpportune.: Esprime i 

speciali ‘alla’ egregin:sì, 

« ché-volle mettere a disposiz 

«Società-il:-Jocale»:-ed'«-agli 
nori che : ci ‘allietano: :con':- 

«splendide: esecuzioni: Î 

a loro-accordi.ele loro. 

csaggiunge —-« siano: di lieto presi 

cgio, di: preladio-all’accordo;all'i 

«monia che “dovrà: regnare ì 


| nella: nostra‘ sbcietà:»i 


Beve_alla..prospéi 


di ‘quelli::che-ne-fanino”ène ‘faranno, 3 


arte :— « nella’ certezza che: 


cil:nome: possa ‘sciogliere 
«note del suo jnno.eri SCa 


PI rog 
Fontanini 


“la 


d'angolo! 


'Manolita De Anduaga Rossetti. pia 
a, assai noti nella così detta buona 
società romana. Dovevano discutere 
loro separazione. 

Il presidente cercò riconci 

donna oppose un rifiuto 

Egli allora si sparò due elia 
muore, 

Morì mentre lo trasporiavano al- 
l'ospedale. La signora ‘non’ perdette 
la sua calma. ri 


Cittadina 


Viva a gloria al buon uinore | 
Non pensiamo all'avvenir: 
L'un per l’altro — 0.$0l 
Nel bel grido dell'aimor. 
Gli evviva ‘al versegiziatore. Brùnel- 
leschi e al musicista Mattiussi non fi 
nivano mai, 
E bissata fu Ja marcia Tripoli, egre- 
‘ giamente suonata, mentre Ta lietà ‘com- 
pagnîa ne accompaghava i briosi mo- 
tivi a mezza voce; e“applautlitissimo 
fa ‘il magnifico coro dei S0ldat nel 
Faust del Gounod, ‘che: i bravi coristi 
cantarono col massimo affiatamento e 
con una colorituraefficacissimi 
E. dovremmo ripetere ‘gli “stessi 
logi per ogni :numerò'del'programma, 
scelto con indovinatissimo criterio per 
la bella serata: la polka-matcia « Mo. 
rena » la parte 2a -della:Cavalleria 
Rusticana, «Il franco tiratore» del Ver. 
ber, ‘l'atto della: « Norma », e il 
coro della Liicrezia Borgia". «Banda, 
Ando ».., 
Ma anche i ‘cori gli‘assoli ei duetti 
‘fuori programma furono ‘a, Jadide, 
simi.,. o dell’Ernan 
Gnoft d "Avoil ” e bel ‘numiero-di Sil: 
lotte musicate...“ 


ire 


I canti e i :suoni:furono: ‘alternati 
con discorsi e brindisi. Parlarono : il 
‘presidente signor ‘Atonio-Missano, il 
quale ringraziò .i. soci: di “essere in 
‘così bel numero .:intervenviti alla festa 
inaugurale; riescita; così dinai:solenne 
manifestazione. della: ma, vo 
lontà.di vedere la ire pri 
sperare © sempre; grazia il 
[co del suo 
ro..la prima 
festa sociale : resterà: indimenticabile 
per.tuti i È 
nione; la costanza; dell’‘affetto . verso 

tà;. dell'aifetto reciproco fra 
così la. società trà avore 
id ringrazi 





me sempre; sun. servizio inappunt 
‘bile sotto-‘ogni aspetto e superiore ni 
‘ogni elogio. 


assemblea dal giornalisti. 


Teri serà seguì 1’ assemblea ‘del Su- 

lizio Friulano della: Stampa: 

Dopo: la relazione del President», 
dottor Furlani; che. ‘comunicò’. Ja fi 
lice costituzione della Cassa: Pia di 
giornalisti, venne approvato il-bilancio 


- consuntivo del 4941 


î Prima di. passare alla: nomina: delle 
cariche :sociali; il dottor Furlani di- 
chiarò che non avrebbe più accettato 
la carica di presidente, che taneva da 
cinque anni, pregando i colleghi a 
chiamare . altra persona - a tale ufl- 
ficio. 

Ed édso il'risultito’ adile elezioni 

- Comm. Libéro-Fracassetti, presidente; 

Furlani; Sarti, Valerio, “Bosetti, 


‘2 Qentazzo, Galanti consiglieri 


Satto e’ Gi. Bi Doretti. revisori, 
orgomanero, avv. Deiussi, 
ona: Antonino di Prampero ‘pro 


Lo * Assomblck ‘sf. chiuse “con un 
e Plauso al:dott; Furlani + per IP dpera 
sua in qualità di ‘presidente ; ‘con una 
“dimostrazione “di unanime. ‘fiducia e 


‘Stima’ all'egrégio’ comm. :Borgoma- 


ro presidente della Casss ‘Pia che 
“con la sua attività ‘intelligente “e as- 
sidua si-è reso.tatito beneretito del- 
istituzione di: previdenza, 


Trarformiazione del... (Cafè 
Nuovo > —. Non dall'attuale: pro- 
‘prietario.della Birreria. « Tuntingam» 


è. ma bensì dal già ‘conduttore ‘di essi 


ar 0 
quello che, dopo He 


testimonianze più calorose 
il: Sanvidotto “massimi 
It 


sig. Franz Mòderndorfer, conio: 
‘avorevolmente cin fi 
el 


fitunno-l'anticò ‘e-Caffè ‘Nuovo Dai 
tor: Franz.si propone di”) 

snarlo completamente, trasformandolo 
“Caff-ristorante, 


Segho; Oggi 11 poligono 

Porta: Venezia: resterà aperto ui 

ci dalle ‘16-alle-49 per esercitazioni 
idibere, : 
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Le agitazioni «del giorno 
Contro gli assistenti farmacisti, 

Molto poco a favore di’ questa be- 
nemerita classe «di 
Commissione parlamentare, che hi vi- 
ferito, per mezzo dell’ on. Venditti, sul 
«disegno di legge dalle * farmacie », ‘si 
degnava riconoscere loro l’ autori 
caione a sostituire il farmacista tito] 
di una farinicia «nelle ore di riposo 
e nei casi di brevi assenze ». 

Di questa illogi inutile conce: 
sione, in contradizione con tatto ne 
passato, iu ispreto ad un diritto con 
un lungo esercizio acquisito, contra- 
riamente ai bisogni stessi della far- 
macia, non son paghi eli assistenti, 
patentati ma nemmeno i diplomati, i 
quali vorrebbero cancellato dalla pa- 
tola dell'art. 28 ter. quella farva di 
sostituzione. 

E una circolare del costituito «or- 
line dei farinacisti » della provincia, 
in conformità dei deliberati dell'as- 
semblea della federazione, invita tutti 
i fatmacisti a ricordare al proprio 
deputato le modificazioni al progetto, 
fra cui quella contro gli assistenti pa-| 
tentati. 

Con questo i mani tutelari della 
farmacia, l'hanno salvatat 

Solamente, ci sarebbe da domandare, 
specialmente ai firmatari di quella 
circolare chi lascieranno -— o fascie- 
rebbero — nelle loro assense in far- 
macia, come anche chi sono coloro 
che ci lascierann al presente. 

La sola classe dei farmacisti — 
luni: i 
sponsabi! 
della propria professione -— la sola 
classe dei farmacisti sente il bisogno 
di insorgere i ‘e: 
ture, è l'unica % 
ramento dei propri dipendenti è Pu- 
nica che non voglia ammettere che, 
a togliere gli abusi, in qualanque 
ramo esercitati, bisogni senarli. 

A tutela del Inro diploma i farma- 
cisti diplomati non vagliono che la 
fegge conceda agli assistenti paten- 
tati il diritto di sostituirli per bre 
ra, non vogliono cioè che la legge 
parti di facoltà di sostituzione... nei 
patentati, uni . essere li- 
beri di cont 
da chi più | piace, e per quanto 
tempo loro piaccia! 

Ecco che vogliono! 
ammaestra ! r. 


iL’ agitazione 
tra i Ferrovieri della Veneta |c 


Riceviàmo e pubblichiamo quanto ju 

segue: 

ferrovieri delle Secondarie, non 
esclusi quella delia Veneta, si agitano 
er ottenere miglioramento e per sol- 
lecitare la discussione della nuova feg- 
ge sull'equo trattamento, «discussione 
che pare non abbia ad avvenire se 
non dopo le vacanze estive. 

Le Amministrazioni dal canto loro, |e 
anzichè procurare, di allicvare dove è 
possibite fe dure condizioni del pro- 
prio personale, compilano invece turni 
e orari di servizio gravosi tali da es: 
sere impossibili ad effettuarsi se non 

- compromettendo hi sicurezza del ser- 1 
vizio. 
“ll personale stesso richiede se le 
Aîm.ni si attengono al disposto del- 
l'art. 7 del Regolamento approvato 
dalla Direzione generale. A_quanto ri- 
sulta, parrebbe di. no, inquantochè 
tale articolo disporrebbe veramente il{e 
massimo e il minimo delle ore di la- 
voro, mentre invece l'amministrazione 
della Veneta compila a suo benepla- 
cito orari e turni, senza curarsi della 
legge, pur di sfruttare più possibil- 
mente il personale. 

Un osservatore che vi riflettesse un 
poco sopra, si convincerebbe subito 
che nella compilazione dei turni pre- 
citati si è tenuto per obbiettivo di 
applicare il regolamento, non però in 
modo che l'orario pur essendo gravoso, 
fosse almeno equamente distribuito, 
ma quasi studiando ad arte di renderlo 

iù insopportabile. 
ber accertarsi di ciò basta dare un’ oc- 
chiata a tale orario-quadro grafico. 
E dice che un nostro dirigente, pochi 
mesi or sono, scriveva su un giornale 
di Udine in polemica col Lavoratore 
che i ferrovieri delta Veneta, per »t- 
tenere quelle migliorie di cui abbiso- 
gnano, non occorre si iscrivano al 
sindacato ferrovieri, ma basta che 
eleggana in seno 2d essi una commis- 
sione per esporre i loro desiderati 
alla Di ezione Generale! 

Qui però conviene osservare quale 
sorta di migliorie ne avrebbero tratto, 
se proprio a così breve distanza esce 
fuori un’ impasto d'orario così pe- 
sante. 

Altro che Ivanohe Bonomi! altro 
che trattati  d'economia sociale Si 
tratta di speculazione bella e buona 
sui miseri salariati, da cui si richiede 

iù di quanto umanamente possono 

are. 

Il personale si lamenta del magro 
stipendio ? " sa 

Ebbene, siccome è impossibile au- 
mentarlo è non è possibile lasciare 
insoddisfatie le lagnanze fatte perve- it: 
nire, gli si uccorderà un aumento... 
non di stipendio, ma di ore di ser- 
vizio; così diminuendogli il ripvso, 
esso farà economia. E questo si fa in 
omaggio alle leggi, ai regolamenti ed 
al rispetto dell'umanità; ma i fe 
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plicando il Aispo: 
di detto. arti 
servizio di 12 ore su 16 diduratà: con 
intervallo di 4ore continuate o divise. 
professionisti, la|E' qu che si dovrebbe reclamare al 
l’Ispettorato ferroviario. 


mento sollecita diserissione legge 
trattamento per calmare erescente nostra 
agitazione causa inasprimento condizioni 
vita. Ringraviando 





che «da Pontebba era 


nilo patesotticy Udinese, avverte che eg 
assoluamente estraneo a quel gruppo di per- 
sune che pubblicteranno au Udine un gior- 
nale dal titolo: «L'avanguardia Naziona- 
ita.» 


compiaciute di far pervenire alla Presidenz 
del Uomitato ta loro Jade per ta nobile in 
ziativa 6 i ringraziamenti per gli omaggi ri 
voli toro dai giovani, nel giorno della. co- 
stituzione ufliciate del Comitato. 





vol, 
merci 


convocazione dei creditori, ed 
luglio per la chiusara e verifica dei 


presa sulla pia: 


un 
larga eco nei lettori del suo accredi- 


del-4n: capoverso 
sio; cioè impozendo-un 


Dal personale delle Linee Friularie 


dipendenti dalla :S, ‘V. furono spediti 


seguenti telegrammi 

On: Carcano, Camera Deputati. 
Invochiamo genéroso vostro interessa» 
equo 


Ferrovieri S. VW. linee 
S. Giorgio-Portogruaro. 
On. Carcano, Camera Deputati 
Roma 
Perravieri Tranvieri, dipendenti 8. V. 





linee Udinesi pregano E:rellenva Vostra 
presentare legge equo trattamento dircus- 
sione Camera prima vacanze estive. Con- 
dizioni miserevoli vila, antiumani con- 
tratti di lavoro. Speriamo appoggio alta 
cariea vostra quale Presidente Legge 


Parodi. 
Ferrovieri Carnici date miserevoli eon- 


dizioni pregano voler presentare disegno 
legge equo trattamento prima vancanze 
estive. 


Così pure mandarono telegramma 
nche ferrovieri linea Conegtiano-Vit- 
rio. 

I lavori di bonifica della palu- 
e di Muzzana del Turgrano sono 





finiti, Oca, bisogna provvedere alla 
manutenzione di tali lavori, 


All’uopo il Corpo reale del Genio 


Civile ha compilato un progetto eco- 
nomico di manutenzione che la Pre- 
fettura s'affrettera a pubblicare se- 
cond» le norme di legge. 


L'ufficiale austriaco rimesso 
libertà — Dietro ordine del mi- 
istero della guerra, fu rimesso in li- 
ertà quel tenente austriaco Andrea 





Graz che l'altro giorno era stato ar- 
restato » Pontebba poco dop» tornato 


a una passeggiata verso Studena; e 
stato condotto 


He carceri di Udine. 


Cose del Comitato giovanile patriottico 


Ii consiglio gereralo del Comitato Giova- 





AU a Presidenza del Uvmitato sono giunte 





nobitissime Je-tare dai Comitati pro Feriti e 
morti in guerra e pro Espulsi e Flotta Ae- 
ren, quale ringraziamento per le live 555.45 


loro versato ilal Comitato stesso, 
#l Re, il Presidente dei Miuistri on, Gio- 
tti è parecchio altro porsonalilà, si sono 





t Comitato sì è fatto iniziatore atilnchè 


anche le donne friulano preparino, senza di- 
stibzione di classe, un buon numero di 
canzariera tanto utili da inviare ai nostri 
soldati 19 Libia, come si ta in parecchie altre 


veli 


ua. 
A questo proposito la richiesta al Comitato 


milanese ji marfelio preciso è a giorni sarà 
rilassiato ad un incaricato del Comitato e ad 
alcuni negozi cittadini, perchò le nostre buone 


iguore e signorine, possano prepararne di 


nguali. si avverte però fin d'ora di atte- 


serupolosamente a) modello, per non 
‘e ssiupio di veli, che, se non” precisi al 
ampione, potrebbero essere dichiarati ioa- 





doprabili. 


Per informazioni 0 per inserizio i, ece, ri- 
orsi al Signor Ugo Zilli. (Camera di Com- 





— Hi Uomituto sta organizzando una festa 


iopolare pro Espulsi dalla Turetiia e feriti 


morti in guerra. 


Cronaca degli affari 


I! fallimento di un commionassario. — 


Montemerli Antonio, Commissionario 


i Udine, al istanza di un creditore 


con sentenza del 13 Giugno corr. del 
mostro Tribunale«è stato dichiarato 
fallito. Furono nominati: giudice de- 
legato il dott. Arnaldi, curatore prov- 


isurio i avv. Sartogo, 
Rimase fissato il 27 corr. per ia 
il 13 


ponti. 

Questo fallimerito non desterà sor- 
a, poichè da parec- 
hio tempo si conoscevano le condi- 
ioni difficili del Montemerti. 


Camera di Commercio di Udine. . 
Corso medio dei valori pubblici e dei 





cambi del giorno 13 Giugno 1912 


Cambi (cheques-a vista). 


Francia (ovo) 

Londra (sterline) . 
Germania (marchi) 
Austria (corone) . . 
Pietroburgo (rubli) . 
Rumania (lei) . . . 
Nuova Jork (doltari) . 
‘furchia (lire turche) 





La voce degli altri. 


Per una demolizione 


che sarebbe certo applaudita. 
Preg. Sig. Direttore, 

Mi rivolgo a Lei per manifestare 

desiderio che troverà di certo 


ato giornale. 
Ammiratore entusiasta del nostro 


castello, e frequentatore assiduo, non 
passo che dotermi che il panoramma 
che da tutt'intorno si dovrebbe godere, 
ubbia ad esser deturpato, 
antiestetica costruzione adibita ad uso 


la quella 


vieri non sono uomini, seno macchine, | deposito materiale per la Croce Rossa! 


e poi mangiano... pane di ferro! | 
N.B. L'art. 7 citato nel Lo fogliv:l 
riguarda i turni di servizio per pei 
sonale dei treni, mentre per cuello 
delle stazioni tratta l'art. dl, HI 


: questo 


Che il Comune non possa proprio 
rovare sltro fe. da destinare a 
uso e do:nolire l'attuale! 
Von parlo della. casetta convessa 


lalla « Direzione Scuole » (in avvenire 


L'orario per noi sarebbe di 12 ore; forse altri insorgerà 1) :ma. per quella 


di servizio su 44 di permanenza aj: 
duri 
ra; ma la Società per non pagare leti 
eventuali ore di-servizio straordinario, | 


considera tutte le sue stazioni anche:migliori più ampi e situati 


di La classe come piscole stazioni, ap- 


te con due intermittenze di un'o-; ki 


lella Croce Rossa non posso - proprio: 
ere perchè a questa nobilissima 
istituzione si dovrebbe sentire. anche 
a pecessità di destinare, altri:-locali; 
“. al piano, 
RingraziandoLa ecc. 








|.N.165 = VENERDI 14 Giugno 1912 


5 Tribunale di Udine 
Feriménto in rissa. — levi sì è iniziato 
il‘processo per la rissa avventta in. Cras 
(Tarcotta) l'aprile dal 1911. Gli imputati 
Sono nove, tutti giovanotif. 
capi l'imputazione, 
fendono Bertaseioli 


ente dell'avv. Co- 
sattini-che richiedeva un riavio si passa all'ine 
terrogatorio degli imputati. Dalla steposizione, 
di essi si ippre ue quanto segue. 

Il giorno 19 marzo IDIi in un'osteria di 
Cras i fratelli Succo ili S, Giovanni d' Aatro 
vennero a. questione con i fratelli Birtiz di 
Mezzana, e si finì con pareceli pugni rice 
vuti dagli ultimi. 

Ii 2 aprile i fratelli Birtig, il Cengig, i fra- 
telli Succo & gli altri imputati fecero i giro 
delle osterie dallo frazisai di Tarcatta, 0 
quindi si trovacono in un’ osteria a Uras. Pa- 
revacche tut è fosso finito è anzi aici de- 
gli impuinti presero-a bafiare fra loro” 

Ma bon pres è vennero a parole e poi pas- 
sando ai fatti "iiuseppe Succo accoltellato «a 
Pietro Birtig, Anionio Succo ricevette una 
coltellata al petto (grave) da Giuvano! Birtig 
Bichi si ebbe una coltellatà da Pistro 
‘e (Giovanvi Iirtig armato di un bicchiore di 
de un piguo sulla testa di Melissa. 

- I due imputati fratelli Birtiz non negano 
in massima le eolluttazioni avoto nella. gior 
nata dei 2 aprile, ma dicono di non 1 icorda- 
re se avessero rrini, n0a croduno di avor fe- 
rito nessuno 

L’interrogatorio degli imputati si aggira 
gui particolari della lotta. 

1 due, itatelli Birtig haano. contro di loro 
tutti gli altri imputati» 

Sì escute poi circa una ventina di te; 
terprote Le signora Biesniig. 

Oggi si svranno le arrioghe è ia sentenza: 


In. 


Di Bidino alle Assise, Nel 4 
marzo scorsv il sig. De Nardu Gino 
da Coseano venne colpito con arma 
da.taglio nella propria abitazione ad 
certo Luigi Di Bidino, pure di Co> 
seano, 

La Camera di Consiglio rimise ieri 
gli atti alia sezione d’accusa della 
Corte d’appello di Venezia chiedendo 
if rinvio det Di Bidin dinanzi alle 
Assise sutto la grave. accusa di feri- 
mento seguito da morte. 

Mercati, - Foglia 2,50 a 5; Ci- 
liege 5 è 40, i 
Sequetro di ciliege. — I vigili 
hanno-sequestrato in piazza Venerio 
kg.-30 di-ciliege perchè guaste. 


Diverse forme di reumatismo. 
lu fatto: di reumatismo bisogna ben 


è{distinguere quello che dipende ed . 


in'stretta’ connessione con uno stato. 
di uricemia pronunziata, da quello che 
è di natura infettiva, che si prende 
specialmente ubitando in luoghi umidi. 
Per fare una distinzione grossolana, 
diremo che vi è il reumatismo dia 
tesico — prodotto da veleni origi- 
nati dall'organismo — e il-reumati 
smo infettivo — prodotto da veleni 
che vengono dal di fuori. 
La cura di queste due forme di 
reumatismo è ‘essenzialmente diversa. 
Ordinariamente ciò che fa bene nol 
reumatismo diatesico non giova nel-. 
l’altra forma e viceversa. Ma può 
darsi che le due cause si trovino as- 
sociate. Cioè, può darsi benissimo che 
uno affetto: da diatesi urica  contrag- 
ga un reumatismo infettivo. Non viè 
niente di strano; e questo certa- 
mente la causa per cui molti malati 
di reumatismo infettivo, nei quali il 
male era cominciato con la, classica 
angina, sono guariti facenilo la sola 
cura del reumatismo diatesico, cioè 
delia diatesì urica. a 
Un esempio di tal genere lo riferì 
il distinto dott. Ponzi di Luzzara. Si 
trattava di un certo C. C. affetto di 
artritismo.da 30 anni, che ogui anno 
andava soggetto a dolori artritici più 
o meno gravi, sempre preceduti da 
angina catarrale, Non faceva mai di- 
sordini dietetici e. nessuno 0 pocu 
vantaggio ricavava dalle solite cure, 
ed anche dai bagni e ‘fanghi. Cinque 
anni fa volle fare la cura dell’ Anta- 
gra, .ricavandone gran giovameato, 
benchè la cura venisse tatta in modo 
poco regolare, 
«Anche quesi’ anno — riferisce 
sullodato dottore — visti i risultati 
ottenuti la volta rta, ho consi- 
gliato il malato a ripetere la cura 
deli’ Antagra per torti dolori soprav- 
venutigli ad un ginocchio e alle ar- 
ticolazioni delia mano destra pochi gior- 
ni dopo iniziata la cura i dolori scom- 
parvero e l’ammalato riprese relati» 
presto il libero uso delle ar- 
ticolazioni colpite. 
Si trattava di dolori reumatici, cer- 
tamente: ma dovevano con molta 
probabilità essere aggravati ua una 
diatesi urica latente, per poter spie= 
gare l'effetto fortemente benefico 
dell’ Antagra, il noto rimedio Arntiu- 
rico e Antigottoso della Casa Bisleri di 
Milano » 


ara 
Domenico Del Biknco Direttore respons, 
NANNA 


ka Tombola Nazionale 
di L.. 350.000 


che verrà estratta in Roma il giorno 
27 Giugno 1912 a beneficio degli 
Ospedali Civili di Padova, di Sassari ; 
di Tempio e di Ozieri è ia prima che 
si preseriti al pubblico col premio 
della Cinquina. 

La:tombola attuale non ha bisogno 
di essere tanto raccomandata ed ogni 
buon Italiano sente i’ obbligo di con- 


Una lira non porta danno a nes- 
suno.e serve in pari tempo a procu- 
rare la possibilità, con quesia mite 
spesa, di assicurarsi una buona agia- 
tezza per tutta la vita. 

L'imvorto della somma di Lire 
830,000 è diviso: Cinquina L. 15,000; 
Pruna tombola L. 150.000: che si 
può guadagnare con la mite spesi di 
Una lira, ed altri per L. 75,000 
Lire - 40;000; 20,000; 15,000 
10,000; 5,000 ed aricora :L:20, 
come: premio di consola: 
“Lé:vartelle si vendono in tutto: 
Regno:presso i Banchi Lotto, Uffici 
Postali, Cambiavalute e-dove sta- è- 
sposto l'avviso di vendita; I 





corrervi;.tànto più, che la spesa dil. 

















Fablirica Goncimi: in Pordenone 
Società Anonima 
Capitale L:-500:000 - inter, versato 


Per ‘delibera del Uunsiglio d’Ammini. 
strazione cd'in conf ruità alle dispo- 
sizioni statutarie, l'Assemblea Gene- 
rale Ordinaria degli Azionisti della 
Fabbrica Coricimi in Pordenone è con- 
vocata pel giofnò ‘di sabato 6. luglio 
4912, alice 40 4nt.,in una sala gentil" 
mente concessa dalla Banca di Porde- 
none per deliberare“sul seguente 
Ordine del giorno : 

4. Relazione: degli: Amministratori 

2° Relazione dei Sindaci. — 

3. Approvazione -del Bilancio 1911- 
1912 ed erogazione degli utili. 

4. Nomina di ire Amministratori in 
sostituzione dei signori Quirini conte 
Quirino; Galvani. Ernesto e Zacchi 
cav. Gio. Batta scaduti per anzianità. 

. Nomina di tre- Sindaci eifettivi 
e due supplenti. 

Se il giorno 6 luglio l'adunanza non 
potesse deliberare per mancanza del 
numero legale lei. soci o per insuffi- 
cenza del capitale -rappresentato, a 
sensi dell'art. 15 dello Statuto” 1’As= 
semblea s’intenderà ‘riconvocatà ‘pel 
giorno 43: Luglio.1912 alla stessa ora; 
né! mederimo locale: e collo’ stesso |. 
ordine del giorno della. precedente, | 
restarido ‘valide Je deliberazioni dei 
convenuti qualsiasi numero deg) 
intervenuti ed il capitale rappresn- 
tato. È 

ESTRATTO DALLO STATUTI 
Deil' Assemblea. 

Art, 12, == Ogui azionista por poter prender 
parte alle deliberazioni dell'Assemblea dovrà 
de re Te proprie-azioni tre giorni prima 

unione. ve 

Lo seuntrino. di deposito autorizza il socio 

interveniri i 

Ciascuna azione, fino a 20 incluso, ha di- 
ritto-ad un yoto. 

Ogni dué azioni possedute in più avranno 
diritto ad: un voto; ma nessuno potrà avere 
più di 80 voti; qualunque sia il'uumero delle 

sue proprie e rappresentate. % 

Saranno ammesse le de‘egazioni ad altro 
socio, avente diritto all'intervento, mediante 
muniato che jiuò anclio essere espresso sullo 
seontrin , di deposito. Il socio nou può assu- 
mere che una procura. cf 

— Per ia validità dello delibera» 
chiede Ja presenza di vimeno. 45 
, rappresentanti non meno della metà 
sol capicafe sodiale. 

Mancando tale numero, o tale importo, 
l'Assemblea sarà riconvocata entro un periodo 
non minore di otto giorni, nè maggiore di 
trenta e le deliberazioni, fermo. l'ordine del 

‘adunanza andata deserta, saranno 
valide quale si sia il numero degli interve- 
nuti ed ii capitale rappresentato. 


Tì.più Grande-ed_el 
giardino. estivo.” 


‘Via “Poscolla «Tel 
Deposito Lastre. di 


CRISTALLI da VETRINA - $ 
Mastice: ‘per vetri - Dia 


Via .Bartolini.2 1 ALA 


de Bagno 


praticissime per campagna 
adatte per ammalati 
da L. 14 a L. 50 


riscaldamento a GAS 


in più L. 12 
Con riscaldamento ad ALCOOL 
: ‘în più L. 30 
(I) 


Esclusivamente presso la . 


dita PASQUALE TREMONTI 


al Ponte. Poscolle - Udine 


Con 
Tel 


Sedie e Tavolini per bi 


Non adoperate:più 
‘TINTURE DANNOSI 
RICORRETE ALLA". 
Vera insupernbile: È 
TinturaIstantanea(Brevettatà) 
Premiatàcon‘medaglia ‘d’ordi: < f 
all’espos. Campionaria: di: Roma::1903 
R. Stazionè Sperlnent; Agrari: 
sE di Udine: 0-0 
I campioni della Tintura: presentati dat 
[signor Lodovito Re, “bottiglie 2; “N1"W- 
quido incoloro, N. 2 liquido colorato: in 
bruno non contengono’ nè initritò 
sali d’argento ‘6 dî pi i 3 
rame, di cadmo nè altr 
rali. nocive. È 
Udine, 18 gennaio 1901: 
Il'diretiore: prof: NALLINO. 
Vendesi +esclusivamente: pres 
arrucchiere « RE: LODO 
‘ia Daniele Manin: ni 


Ditta importante ” 


di Trieste cerca. perfetto e pratico 
corrispondente italiano, preferito che 
conosca stenografia. e dattilografia. 
Offerte con referenze ed indicazione 
di emolumento presso l’ Agenzia ‘A. 
Manzoni e C. sub. Z. Z. 


Affitt f centroappartamento I. P 
i ] asl bellissima posizione. Ri- 
| volgersi angolo Via Grazzano N. 14. 
co itt di quarantenne, di- 

One (a no plomato, perfetto 
capo contabile, corrispondente princi- 
palì lirigue, espertissimo.amministra- 
tore disponibile primi -Juglio. Rivol- 
uratore Ditta Francesco 
Udine. 


Fagagna 
Casa di civile abitazione in Collina, 
completamente arredata, con acqua 
potabile; occorrendo:-uso di stalla | 58 
rimessa. ‘Affittasi per: villeggiatura 
anche subito. 5 Mt 
Rivolgersi a  Coriiessatti Giuseppe 
in Fagagna 


gersi pi 
Parisi — 


Gorredì da ‘Sposa 





Ritrovo preferito dagli 


GRISTALLI 


‘ASTE DORATE + CORNICI" 


ing. CARLO FACHI 


Îia: Cavalottiv 4 


DOME - Fabbrica Mobili din i oo eni 


i Fabbri Fuori Porta Ronchi -Viale:23. Marzo - Negozio :Via.:Acquilera: 
let. RTRT i gli Sto BEE "E 
VENEZIA - Fabbrica S. ‘Agostino, 2210: VENEZIA 


Ja dora 
l'oggetto. di 





spesse volte l'abbandonavo al 


‘cure dell’'infei 


sO mio: pensiero. Ia. ;_, Una tragedia 


îl-imio più liberamente. 


Cercai di: confortanla. Dall’ espres- 


: idola attentimenite "m' ad 
“ehe; dopo-la mia fapo ta, ella respirò. 


uale ‘avéva. pronuficizto il nome di 
inaldo; notai che il mio amico non 
‘riusciva: gradito. Sembrava temere 
h*egli:scoprisse la veri 


Poco dopo presi commiato, e, più 


0 che mai, ritornai nella 
lelitto. Senza una ben del 
a nita-ragione, ero perfettamente ci 
into .ché‘la mia fidanzata era l''au- 
‘delitto. 
movente poteva aver a- 
Adriana per togliere la vita al 


‘sione del.suo volto; dagli occhi rossi. povero infermo ? 


‘comprendeva come il:suo rimorso fossi 


siicero. 
Quando 


> Ecco: l'enigma. 
; Ildottor: Diplock, giudice di pace 
del'‘paese;:aveva fissato per l'indo- 
manila: prima udienza del. processo 
per l'assassinio di mr. Courtenay; 
“perciò si. dovette provvedere subito 

‘per.-1’ autopsia. 

»--Dellroperazione fu incaricato il dot- 
Parmer, medico condotto.del paese, 
; l’opera mia in qualità di 
ite 
“I:risultato fu invero inaspettato, 
ò circostanze in 


eni WUfficio Centr: 
‘ALESSANDRIA; Corso Roma: b1— i 
Viale:Stazione 20 — BRESCIA, :Via Trieste (PalazzoOrei 
«Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via. 


= PADOVA; Corso: del-Po; 


VERONA:;-Via Valerio Catullo-6 — PARIGI, 


pià ‘Sconomiéo= 


ti 
ià: efficace + L'insuperabite:des 
purativo. e 'rinfresortivo del-sangue 


Iiquido:-:1a:p"ivere in Cachets. 
catissimio:in Primavera, Ottimo.i 


BENEFICO SEMPRE: 


‘narisce in: pocliissimò temp 


ti, 16 Malati 


“mporlè. malati si 
niche i Catarri dello:stoma: 


r 
dell'intestino l'IoMuenza; le-malattie del fegato; 
attacchi: Peumatici e gottosi; Je malattie: dei< 


Baibbini, della palle, del sistema: 
pisie,-Je-infezioni del'#angue.s 
‘cagionati: dalla stitichezza sono coni ati 
— Eccita l'appetito stimola le fu i 
‘sontio-tranquiilo-e:ri 
serva:nel miglior stato: di salite. 
Richiedere -sempte:1a 
‘striscia: celeste traver: 
‘sata.dalla: firmi 


‘procura 


&INTROZZI Milano 


in Pubblleblamo: 
ic serio lodarsi fn 


rveso; lelilri 
V disturbi totti 


all’ accento «col 


BREVELTATI 
0-bE MIGLIORI: 
i INESE CONFETTURE 


imistei pci ine 
era stata assassinata; erano doppia 
‘Îmente- misteriosi, 3 
Esternamente la‘ ferita non aveva 
alcunchè. di particolare : era della tun- 
ghezza di un pollice, ed aveva la di- 
rezione da sinistra e destra; L'arma 
era penetrata fra la quarta e la quinta 
costola, passando: da-parte a parte il 


‘ cuore. All'interno;-la-ferita assumeva 


un aspetto inesplicabile, poichè il 
cuore era quasi letteralmente spac- 
cato in due: l'unica porzione che riu- 
niva ancora le due sezioni era uns 
particella anteriore del cuore, dietro 
lo sterno, 

Una «simile ferita non poteva spie- 
garsi in nessuna guisa. 

Lo strumento con cui era stato com- 
piuto il -delitto,..colpendo lo spazio in- 
tercostale, era- penetrato con ‘grande 


precisione nel'cuore ed aveva pro- rol 


dotto una ferita interna di dimensioni 
otto volte maggiori ‘dell’ incisione e- 
sterna. E pure l'arma era stata e- 
stratta dalla ferita, giacchè non s' era 
più trovata. - 

Per più di un’ ora discutemmo sulla 
strana scoperta; .sperand. i 
da un momento ‘all’altro sir Bernard. 


‘Mazzini58 


44, Rue -Pardonnet 


‘esclama: 


— Bari,.Via Andrea 
o Italiano) — FIRENZE, Piazza 
ittorio:Emanuele 64.— MODENA, Via Scarpa 
fo-2—— PISA; Vis-S.: Francesco 290. —ROMA, Via'di 
LONDRA — BERLINO. 


Orario: Perpoviario. 
Partenze su È; Valne: 


Misuramimo- poi 16 stileto: ché Short 
avevastaccato dalla: panòplia deli:sa- 
Jone; ‘e, come provedevamù; trovammo 
che la ferita:-potevacessere statà:pro- 
dotta da quell’ armr.-Senonehè:il fatto 
che all’esterno ssi vaveva:in:taglio 
netto: mentre .la ferita :interna aveva 
ridotto il cuore ‘in-una -poltiglia:san- 
guinolenta, fece nascere:-in:noî:seri Per * (iurgio | 
dubbi. Per -formarci un: giudizio, era. per Cividate 1), 6:30, — A. 8 
necessario. sottoporre lo stiletto ad:un | aello dornenicho 14.30. 
esame microscopito, giacchè i corpu- "er3; torgio Trieste 
scoli del: sangue umano sì distinghòno ona) 6,51 
facilmente sotto le.Jenti. À i pre mM. 

Eravamo per finire il riostro:esame, 
quando ]’uscio si-aprì:e comparve sir 
Bernard. L 

Egli guardò il corpo.-lel suo povero 
vecchio amico ridotto in uno sato 3. 
compassionevole, . e: poscia: mi' Serri + 45.22— D. 17; 
la mano, senza; pronunziare :una..pa- td aci rigriao: 

de , $i ni _ i 
" Ho letto il gioriale — proruppe: i gii di0 tt al atti ato 
alfine, con voce tremante. per I°. emo- o ! 13.6, 151738 — 
zione. — Îl caso sembra molto miste- anali gi anariione 
Siero Povero Courtenay 1. Povero a- ._ lo porta Gemona) 7.37 27101 i 
mico . > n 

— E° doloroso... molta doloroso. — Delle corrispondenze anonime, dana 

4 I 


Abbiamo finito ora.l’au- € puramente personali, ‘no 
cun conto. 


Prezzo per ogni linea o spazio di. linea ‘misurata 
corpo 7: IV pagina (divisa in. dieci, colonne)..L 
HI pagina L. 1.50. . 
1 Nel::corpo del giornale L. 2 la linea ‘contata 


Prepar: 
ar. Pepsina 
Cav... Dott. 


| Pillole di 
! PEPSINA 
digerenti alla-Pepsina 
Vegeto-animale. 
2'la-Horcetta dl 24 pile 
’illole 
JLATTIFUGHE 
‘L; 1.50 la:boécettadi 
j:.18. pillole lattifughe. 
In tutte le:farmacie 
» @ presso; è concessin. 
i A: Man 
gori: e C- Milano, Via 
S.Paolo. 48 
macia già. 
Palazzo dell 
«petto alla. Posta 
— Romi — Genova. 


ccIn:breve: tempo 
Sé volete: guarire VO nia 


tei 
impotenza;debolezza : virile, 
nevrasténia; sterilità 


Hicilete jstruzione: at i 
pitemiato Gabinetto privato 


itel dr CESARE -TENCA specialista! 
i Ir: MILANO 
VISITE:E CONSULTAZIONI 
dallo: 40 alle. 11 e dalle A4/a06 16 
Unire-trancobollo perla tialicala; ; 


o] "i 





conferito‘ la più: atta‘ Ohorifi- 

cenza;.IFGRAN'PREMIO; è la 

‘più splendida ed'incontestabile affer- 

ione :del'suo reale valore e; della 

‘sua superiorità su tutti 1 preparati: 
‘Mel generò. 


Ti primo: tonico -ricostituente preparato per riunire in una forma liquida .c-stabile i principali medi. 


caimenti; che isolatamente presi ‘riescono di poca efficacia; fu 
‘effetti curativi ‘sempre costanti; certi ed'immediati, ‘ben: prestò: 
‘da:rendersi di fama::mondiale:e:di‘uso:universale 
successo spinse altri a: mettere ‘in’ commercio; delle iniscele;che’sostituissero l'Io) 


tea medica giornalieri 


il quale, per.i. snoi 
ensabile nella prà- 
tal6: mirabile 
rogeno, nelle 


6ehirogeno. 
idivéitrie ‘co; 


ipparenze e financo nei ‘no! j; co). prendere: chi fl:terma ISCHI: echi la desineiza OGENO. Ma gli 


linitatori on riuscirono nell 
La fama ‘ela diffusione -del'‘nostro ‘preparato sono: dovite‘alla sua renle ed immediata pote 


‘parolo; 


‘curativa, la: quale viéne Jutminosamente ‘comprovata dall'uso. personale; che 


intento; dappoichè i:mali guaristond:con: i rimedi autentici, enon co) 


fanno Clinici e Scienziati 


-Iiustrr di futto il Mondo; e dall’insuperabile unico primo premio; che nell'Esposizione Internazionale. di To- 
tino:1911; è stato asségnato al solo. Ischirogeno;:fra'tutte:le specialità farmaceutiche esposte e premiate 


‘onorificenze di gradi inferiori, quali i) Gran Diploma d'Oni 
L'ISCHIROGENO:èh 


la Grande Medaglia d'Oro, d'Argento, ecc, 
Edizione: della. FARMACOPEA UFFICIALE 


“DEL REGNO D'ITALIA: Approvato ed 
‘strato anche ai nostri ‘Militari della’ Coloni 


sterilizzata. e-preparata in modo spi 


nell 


ingei, Jaringei:6- 
pre UNA in tutte 


Diva Manzoni 
ammorbidisce. 1 capelli 
e:per eftetto :della:sua speciale compo: 4 


ferisce Toro: morbidezza «è: coloîé-bi , 
Ssa' ha tutte Je: proprietà «li biion'cosmetiv 


[qua 


T toeleîta della testa senza ‘presentare gli 
convenienti soliti ‘a- riscintrarsi “in'tali pre- 


Boltiglia da'Titro Li 8-Mexzo: litro: L, 425 
[= Flacone L:1.50.-Fronéo per posta. L. 1in:più 
i dutto il regnò. sr 


ONAC To farmacista 
Ai 


zoni è: G.- Milono 
la della ‘Pietra 


Ly 





e E 


n 


dei 


